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Bruxelles,le discussioni del Consiglio europeo si sono
concentrate sulla migrazione e la crisi dei rifugiati,il
futuro referendum nel Regno Unito
Bruxelles, 16 ottobre 2015 – Si accludono per le delegazioni le conclusioni adottate dal
Consiglio europeo nella riunione sulla migrazione verso l’Europa.

MIGRAZIONE
1. Affrontare la crisi migratoria e dei rifugiati è un obbligo comune che richiede una
strategia globale e un impegno deciso nel corso del tempo, in uno spirito di solidarietà
e responsabilità. Gli orientamenti concordati il 23 settembre dai capi di Stato o di
governo erano incentrati sulle questioni più urgenti. Si stanno compiendo rapidi
progressi nell’attuazione di tali orientamenti, come dimostrato dai lavori svolti in sede
di Consiglio e dalla relazione della Commissione del 14 ottobre. Ciò sarà oggetto di un
attento monitoraggio, anche per quanto riguarda gli impegni finanziari ed eventuali
ulteriori esigenze.
2. Quest’oggi il Consiglio europeo ha stabilito gli ulteriori orientamenti che seguono.
Cooperazione con i paesi terzi per contenere i flussi
a) valutare positivamente il piano d’azione comune con la Turchia nel quadro di un
programma di cooperazione globale basato su condivisione delle responsabilità,
impegni reciproci e conseguimento di risultati. Un’attuazione efficace contribuirà ad
accelerare l’adempimento della tabella di marcia per la liberalizzazione dei visti nei
confronti di tutti gli Stati membri partecipanti e la piena attuazione dell’accordo di
riammissione. I progressi saranno valutati nella primavera del 2016. L’UE e i suoi
Stati membri sono pronti a rafforzare la cooperazione con la Turchia e a intensificare
significativamente il loro impegno politico e finanziario entro il quadro stabilito.
Occorre rilanciare il processo di adesione al fine di compiere progressi nei negoziati
conformemente al quadro di negoziazione e alle pertinenti conclusioni del Consiglio.
Il Consiglio europeo ha espresso le sue condoglianze al popolo turco a seguito
dell’attentato dinamitardo di Ankara e si è impegnato a prestare il proprio sostegno
nella lotta al terrorismo;
b) assicurare un follow-up efficace e operativo della conferenza ad alto livello sulla
rotta del Mediterraneo orientale/dei Balcani occidentali, dedicando particolare
attenzione alla gestione dei flussi migratori e alla lotta contro le reti criminali;
c) conseguire misure operative concrete, in occasione del prossimo vertice di La
Valletta con i capi di Stato o di governo africani, incentrate in modo equo ed
equilibrato sui seguenti temi: rimpatrio e riammissione efficaci, smantellamento delle
reti criminali e prevenzione della migrazione illegale, unitamente a sforzi concreti per
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affrontare le cause profonde e sostenere lo sviluppo socioeconomico africano, insieme
a un impegno in materia di possibilità continuative di migrazione legale;
d) valutare le possibilità per sviluppare capacità di accoglienza sicure e sostenibili
nelle regioni interessate e fornire ai rifugiati e alle loro famiglie prospettive durature e
procedure adeguate, anche attraverso l’accesso all’istruzione e al lavoro, fino a
quando potranno tornare nel paese d’origine;
e) chiedere agli Stati membri di contribuire ulteriormente agli sforzi compiuti a
sostegno dell’UNHCR, del Programma alimentare mondiale e di altre agenzie, nonché
a sostegno del fondo fiduciario regionale dell’UE in risposta alla crisi siriana e del
fondo fiduciario dell’UE per l’Africa.
Rafforzare la protezione delle frontiere esterne dell’UE (sulla base dell’acquis
Schengen)
f) adoperarsi per l’istituzione progressiva di un sistema di gestione integrata delle
frontiere esterne;
g) sfruttare appieno l’attuale mandato di Frontex, anche per quanto concerne il
dispiegamento di squadre di intervento rapido alle frontiere;
h) conformemente alla ripartizione delle competenze a norma del trattato, nel pieno
rispetto della competenza nazionale degli Stati membri, rafforzare il mandato di
Frontex nel contesto delle discussioni sullo sviluppo di un sistema di guardia di
frontiera e costiera europea, anche per quanto concerne il dispiegamento di squadre
di intervento rapido alle frontiere nei casi in cui le valutazioni Schengen o l’analisi dei
rischi dimostrino la necessità di interventi rapidi e decisi, in cooperazione con gli Stati
membri interessati;
i) concepire soluzioni tecniche per rafforzare il controllo delle frontiere esterne
dell’UE al fine di conseguire gli obiettivi in materia di migrazione e sicurezza, senza
ostacolare la fluidità degli spostamenti;
j) valutare positivamente l’intenzione della Commissione di presentare a breve un
pacchetto di misure al fine di migliorare la gestione delle nostre frontiere esterne.
Rispondere all’afflusso di rifugiati in Europa e assicurare i rimpatri
k) conformemente alle decisioni finora adottate, procedere speditamente alla
creazione di altri punti di crisi entro il calendario convenuto per assicurare
l’identificazione, la registrazione, il rilevamento delle impronte digitali e l’accoglienza
dei richiedenti protezione internazionale e degli altri migranti, e nel contempo
assicurare la ricollocazione e i rimpatri. Gli Stati membri sosterranno appieno tali
sforzi, in primo luogo soddisfacendo le richieste di consulenza da parte di Frontex ed
EASO per le squadre di sostegno per la gestione della migrazione incaricate di
operare nelle zone dei punti di crisi, nonché mediante la fornitura delle risorse
necessarie;
l) a seguito dell’esito positivo delle prime ricollocazioni, procedere rapidamente alla
piena attuazione delle decisioni finora adottate in materia di ricollocazione e dei nostri
impegni in materia di reinsediamento e di funzionamento dei punti di crisi;
m) intensificare nel contempo l’attuazione della direttiva rimpatri da parte degli Stati
membri e creare, entro la fine dell’anno, un apposito ufficio rimpatri all’interno di
Frontex per rafforzare il sostegno agli Stati membri;
n) ampliare il mandato di Frontex in materia di rimpatri per includervi il diritto di
organizzare di propria iniziativa operazioni congiunte di rimpatrio e rafforzare il ruolo
di Frontex per quanto riguarda l’acquisizione dei documenti di viaggio per i
rimpatriati;
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o) promuovere l’accettazione, da parte dei paesi terzi, di un lasciapassare europeo per
i rimpatri migliorato come documento di riferimento a fini di rimpatrio;
p) attuare effettivamente tutti gli impegni in materia di riammissione, siano essi
assunti attraverso accordi di riammissione formali, l’accordo di Cotonou o altre intese;
q) rafforzare ulteriormente l’effetto leva nei settori del rimpatrio e della riammissione,
ricorrendo se del caso al principio “di più a chi fa di più”. A tale proposito, la
Commissione e l’alto rappresentante proporranno entro sei mesi incentivi globali e su
misura da utilizzare nei confronti dei paesi terzi.
3. Gli orientamenti sopra esposti rappresentano un ulteriore passo avanti importante
verso la nostra strategia globale, coerentemente con il diritto di chiedere asilo, i diritti
fondamentali e gli obblighi internazionali. Vi sono tuttavia altre importanti azioni
prioritarie che richiedono ulteriori discussioni nelle sedi pertinenti, comprese le
proposte della Commissione, e occorre portare avanti le riflessioni sulla politica
complessiva dell’UE in materia di asilo e migrazione. Il Consiglio europeo seguirà da
vicino gli sviluppi al riguardo.
Siria e Libia
4. Il Consiglio europeo ha discusso degli sviluppi politici e militari in Siria, compreso il
loro impatto sulla migrazione. Il regime di Assad è il principale responsabile dei
250.000 morti nel conflitto e dei milioni di sfollati. Il Consiglio europeo ha convenuto
sulla necessità di concentrarsi sulla lotta contro il Daesh e altri gruppi definiti
terroristici dall’ONU nel quadro di una strategia unitaria e coordinata e di un processo
politico sulla base del comunicato di Ginevra del 2012. L’UE è pienamente impegnata
a trovare una soluzione politica al conflitto in stretta cooperazione con le Nazioni
Unite e i paesi della regione e invita tutte le parti coinvolte ad adoperarsi per tale
obiettivo. Una pace duratura in Siria non sarà possibile sotto l’attuale leadership e
finché non saranno tenute in considerazione le legittime rivendicazioni e aspirazioni di
tutte le componenti della società siriana. Il Consiglio europeo ha espresso
preoccupazione per gli attacchi russi contro l’opposizione siriana e i civili e per il
rischio di un’ulteriore escalation militare.
5. Per quanto riguarda la Libia, il Consiglio europeo ha accolto con favore l’annuncio
delle Nazioni Unite e ha invitato tutte le parti a aderirvi rapidamente. L’UE ribadisce
la sua offerta di un significativo sostegno politico e finanziario al governo di intesa
nazionale non appena questo entrerà in carica.

ALTRI PUNTI
6. Il Consiglio europeo ha fatto il punto sulle discussioni in merito alla relazione dei
presidenti sul tema “Completare l’Unione economica e monetaria dell’Europa”. Il
Consiglio europeo ribadisce che il processo di completamento dell’Unione economica
e monetaria deve essere portato avanti nel pieno rispetto del mercato unico e in
maniera aperta e trasparente. Il Consiglio europeo ritornerà su tali argomenti nella
riunione di dicembre.
7. Il Consiglio europeo è stato informato sul processo che si prospetta riguardo ai
piani del Regno Unito per un referendum sulla permanenza o l’uscita dall’UE. Il
Consiglio europeo tornerà sulla questione a dicembre.
8. Il Consiglio europeo accoglie con favore la relazione internazionale indipendente
sull’abbattimento del volo MH17 stilata dalla commissione per la sicurezza olandese,
pubblicata il 13 ottobre, e sostiene le iniziative in corso per far sì che i responsabili
rispondano dell’abbattimento del volo MH17, in conformità della risoluzione 2166 del
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Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite.
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